Progetto rete europea delle scuola venete: contributo di idee.

Obiettivi suggeriti dal bando: incentivare la partecipazione nella scuola del Veneto alle opportunità e ai progetti dell’Europa in materia di istruzione. 

Ma come?

· Attraverso la diffusione della conoscenza dei sistemi educativi europei acquisita  tramite gli scambi, oppure on-line e  con l’ulteriore apporto di esperti chiamati a relazionare in convegni tenuti in tutta  l’Europa?

oppure

· attraverso la diffusione della cultura di progettazione dei programmi europei acquisita dalle scuole nodo del Veneto?

Poiché la prima modalità è già stata ed è ampiamente utilizzata in varie occasioni ed esiste una vasta documentazione cartacea e on-line relativa alla conoscenza dei sistemi educativi europei, la seconda ci sembra quella effettiva da attivare nell’ambito del progetto, la cui programmazione  dovrebbe contenere i seguenti elementi fondanti : 

· analisi delle progettazioni passate e presenti dei vari programmi europei, svolte dalle scuole del veneto (Comenius, Leonardo, ecc), per condividere le esperienze anche sui programmi più innovativi e ancora poco attivati (es: Minerva, Grundvig, ecc.)

· visione del futuro dei progetti europei con particolare riferimento alla capacità  di iniziativa e di progettazione delle scuole venete e allo stesso tempo all’utilizzo di risorse, in particolare professionali destinate a tale scopo

· missione delle scuole venete: dare linee di indirizzo alla Direzione Regionale dell’Istruzione, all’Assessorato all’Istruzione e alla Direzione Generale dell’Istruzione del Veneto perché premano a livello politico per ottenere tutto il supporto necessario alla valorizzazione della cultura europea acquisita, potenziandola e diffondendola ulteriormente in modo da far diventare il Veneto una regione leader in questo settore del Servizio dell’Offerta Formativa e Orientamento.
· Attività a livello regionale per le scuole nodo:

a) un convegno di un giorno tra le scuole nodo di tutte le province del Veneto per  relazionare sulla loro esperienza passata e attuale di progetti europei svolti, seguito da un giorno di workshop per il confronto e lo scambio delle esperienze (problematiche, risultati delle attività europee svolte con o senza finanziamento comunitario, ecc)

b) apertura di sportelli help tra le scuole nodo suddette in modo da generare uno scambio trasversale permanente di competenze di progettazione

c) apertura di un forum telematico per dare visibilità allo scambio di esperienze di progettazione europea tra le scuole nodo, aperto anche alle scuole adottate per consentirne l’accesso alle informazioni inserite

- 
attività per la condivisione di esperienze e per la guida alla progettazione di programmi europei tra la scuola nodo e la scuola adottata:

a) incontri seminariali e sportelli help di formazione e autoformazione alla presenza del personale docente e non docente individuato per la realizzazione del progetto “Rete Europea delle scuole Venete” rispettivamente nella scuola polo e in quella adottata.

b) ogni altro mezzo ritenuto utile ad alimentare la cultura di progettazione della scuola adottata da parte della scuola nodo (es: la creazione di un manuale contenente le informazioni principali sui progetti realizzati dalla scuola nodo, la descrizione dei processi e delle procedure utilizzate per lo svolgimento degli stessi ).
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